
Oggi il dibattito aperto 
ai cittadini. Alle 20.30 
l’incontro promosso
dalla Provincia 

TRENTO. Palazzo delle Albere po-
trebbe ospitare un centro con-
gressi. È la proposta che arriva 
dall’associazione Italia  Nostra,  
alla vigilia del dibattito di que-
sta sera (ore 20.30 al piano terra 
proprio di Palazzo delle Albere) 
aperto alla cittadinanza e pro-
mosso dall’assessore alla cultu-
ra Mirko Bisesti sul futuro dell’e-
dificio cinquecentesco, da anni 
inutilizzato, a due passi dal Mu-
se e dentro il contesto del quar-
tiere delle Albere. 

Il palazzo è finito oggetto di 
una dura polemica tra i presi-
denti dei due musei, con Vitto-
rio Sgarbi (presidente del Mart) 
che ha minacciato di andarsene 
se le Albere finiranno nell’orbi-
ta del Muse, come chiesto dal 
presidente Stefano Zecchi. 

«La carenza di spazi espositi-
vi in città - spiega Italia Nostra - 
potrebbe forse essere colmata 
proprio da Palazzo delle Albere, 
sede certamente prestigiosa, ar-
ticolata internamente in spazi 
maggiori per le sale e spazi mi-
nori per i servizi. Avanzerebbe 
probabilmente ancora qualche 
saletta per un piccolo museo del 
Palazzo che ne spieghi l'origine, 
la storia e il ruolo nella Trento ri-

nascimentale.  Sarebbe  una  
struttura al servizio di tutta la 
città, Mart e Muse inclusi, che 
contribuirebbe alla rinascita del 
quartiere». «Ospitare perma-
nentemente nel Palazzo mostre 
di pittura, com'è stato da più 
parti proposto, significa sacrifi-
carne l'architettura ed esporre 
le opere in condizioni mediocri. 
Basti ricordare le mostre allesti-
te  un  tempo  dal  Mart:  saloni  
mortificati dalle finestre oscura-
te; insormontabili difficoltà nel 
fornire ai quadri un'illuminazio-
ne adeguata. Non a caso si deci-
se, molto opportunamente, di 
dotare il museo di una sede più 

adatta», ricorda Italia  Nostra. 
«Per esporre opere d'arte non è 
necessario  asservire  un'altra  
opera d'arte, com'è Palazzo del-
le Albere, che andrebbe goduto 
in sé. Meglio un edificio di mino-
re rilevanza storica e architetto-
nica, più agevolmente trasfor-
mabile per le necessità tecniche 
di  un  allestimento  espositivo,  
inserito in un contesto urbano 
che si integri con il suo contenu-
to. L'ex Questura in piazza Mo-
stra è un'architettura certamen-
te più adatta per essere ricon-
vertita,  ristrutturandola,  in  
un'esposizione permanente del-
le  arti  figurative.  Opererebbe  

inoltre in sinergia con il vicino 
Castello del Buonconsiglio e po-
trebbe  dare  un  apprezzabile  
contributo alla rinascita di Piaz-
za della Mostra, sempre che il 
nuovo progetto di »riqualifica-
zione«  consenta  ancora  alla  
piazza di esistere».

Questa sera, come detto, l’in-
contro promosso dall'assessora-
to  provinciale  all’istruzione,  
università e cultura per discute-
re con la comunità trentina sul 
futuro del Palazzo: «Tutti sono 
invitati a partecipare: cittadini e 
associazioni culturali del territo-
rio potranno esprimersi in meri-
to al destino».

Italia Nostra e il futuro del palazzo
«Alle Albere un centro congressi»

• Il rendering con il planetario della discordia (progettato dal Muse) nel parco dietro al palazzo delle Albere
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